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OGGETTO: Origine delle Merci – Status di Esportatore Autorizzato  
 AUTORIZZAZIONE N. IT/001/PG/19 – Versione consolidata  
  
 

Vista l’istanza presentata dalla Società in indirizzo acquisita al prot. 1733RU/2019 tesa ad 

ottenere il riconoscimento dello status nell’ambito all’Accordo di libero scambio tra l’Unione 

europea ed i Paesi Messico, Serbia e Corea del Sud; 

Vista l’autorizzazione n. IT/004/PG/19, con cui è stato rilasciato lo Status di esportatore 

autorizzato;    

Visto il provvedimento di estensione prot. 12914/RU del 12/07/2019 con cui veniva 

riconosciuto lo status di esportatore autorizzato relativamente al Libano a seguito dell’istanza 

prot. 12299/RU del 04/07/2019; 

Visto il provvedimento di estensione prot. 4993/RU del 11/03/2019 con cui veniva 

riconosciuto lo status di esportatore autorizzato relativamente ai Paesi aderenti alla 

Convenzione Regionale PEM a seguito dell’istanza prot. 4940/RU del 08/03/2019, per i sotto 

indicati Paesi: 

 ALBANIA  

 FYROM (Ex Repubblica Jugoslava di MACEDONIA)  

 BOSNIA E ERZEGOVINA  

 SVIZZERA  

 ALGERIA  

 ISOLE FAROE  

 EGITTO  

 ISRAELE  

 ISLANDA  
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 GIORDANIA  

 LIECHTENSTEIN  

 MONTENEGRO  

 NORVEGIA  

 AUTORITÀ PALESTINESE  

 TUNISIA  

 TURCHIA  

 

SI COMUNICA 
 
Il riconoscimento dell’estensione dello status di Esportatore Autorizzato per la Società 
GIULIANO TARTUFI S.P.A. – con sede legale in Via dell’Ulivo, 31 – Pietralunga (PG), 
06026 -  EORI: IT02381170543. 

La Società è pertanto titolare dello status di “esportatore autorizzato” per il rilascio della prova 

di origine mediante dichiarazione su fattura, limitatamente ai prodotti di propria 

commercializzazione e che, a prescindere dal valore e possedendo i requisiti per essere 

considerate di origine preferenziale, vengono esportate unicamente nell’ambito degli scambi 

con i paesi sotto elencati: 

Convenzione PEM: valida per i sotto elencati paesi: 

o EFTA: Islanda, Principato del Liechtenstein, Regno di Norvegia, Confederazione 

Svizzera 

o BALCANI OCCIDENTALI: Albania, Bosnia ed Erzegovina, Macedonia del 

Nord, Montenegro, Serbia 

o PAESI DEL MEDITERRANEO: Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, 

Palestina, Tunisia, Turchia 

o PAESI DEL PARTERNARIATO ORIENTALE: Moldavia, Ucraina, Georgia 

Altri Paesi che con cui sono in vigore accordi di origine preferenziale: 

o Corea del Sud 

o Messico  

 

Alla presente autorizzazione è già stato attribuito il numero: 
IT/001/PG/19 
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La dicitura della “dichiarazione di origine” da apporre sui documenti è riportata in tutte le 
versioni linguistiche ammesse nell’Accordo sopracitato e in particolare per la lingua italiana sarà 
conforme al seguente testo: 
 
“L’esportatore delle merci contemplate nel presente documento (autorizzazione doganale n. IT/001/PG/19) 
dichiara che, salvo indicazione contraria, le merci sono di origine preferenziale UE/IT” (data e luogo di rilascio, 
firma manoscritta).  

***** 

La persona abilitata a sottoscrivere le dichiarazioni su fattura, è il legale rappresentante. 

Sulle dichiarazioni di esportazione sarà indicato, nel riquadro 44 tramite il codice documento 
N864, che l’origine è stata attestata sulla fattura o su altro documento equivalente, precisando 
numero e data. 
 
Conservazione dei documenti 
La Società beneficiaria è tenuta a conservare la dichiarazione e qualsiasi documento 
giustificativo sull’origine delle merci esportate per un periodo di conservazione di almeno tre 
anni a partire dalla data della dichiarazione per le merci esportate verso Paesi aderenti alla 
Convenzione Regionale Paneuromediterranea, fermi restando i più ampi termini di 
conservazione dei documenti previsti da altre norme (5 anni per la Cora del Sud). 
 La Società beneficiaria potrà essere sottoposta in qualsiasi momento a controlli da parte delle 
Autorità doganali, alle quali è tenuta a esibire gli elementi di prova dell’origine e ogni utile 
documentazione. 
 
Qualsiasi fatto sopraggiunto dopo il rilascio della presente autorizzazione, che possa avere 
un’incidenza sul mantenimento o sul contenuto della stessa, dovrà essere tempestivamente 
comunicato a questa Direzione. 
 
La presente autorizzazione ha validità fino a revoca o annullamento. La stessa può essere 
annullata o revocata in caso di uso indebito della medesima, ovvero di irregolari dichiarazioni di 
origine. Il reparto controlli avrà cura di inserire il controllo dell’utilizzo della presente 
Autorizzazione nella programmazione dei controlli periodici. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
Benedetto Tavoni 

firmato digitalmente 


